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Agostino Della Corte, regio commissario di ma-
rina. 

Mi reco a dovere di trasmettere l'istanza 
suddetta, coi relativi atti, per la deliberazione 
di cotesta onorevole Assemblea legislativa. 

Il ministro 
R O N C H E T T I . 

SANTINI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SANTINI. Io pregherei la Camera di voler 

concedere la più ampia facoltà di procedere e al 
più presto possibile. 

Ne sarò gratissimo alla Camera, anche per 
tener fede alla mia dottrina, che è contraria 
alle immunità parlamentari. {Bravo!) 

PRESIDENTE. Questa sua istanza sarà co-
municata agli Uffici affinchè la Commissione che 
dovrà riferire in proposito la tenga presente. 

I n t e r r o g a z i o n i . 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca lo 
svolgimento delle interrogazioni. L'onorevole 
Gaetani di Laurenzana è primo iscritto con due 
interrogazioni al ministro degli affari esteri. 

Non essendo presenti nè l'interrogante nè 
il ministro, nè il sotto-segretario di Stato per 
gli esteri, queste due interrogazioni rimangono 
nell'ordine del giorno. 

L'interrogazione dell'onorevole De Giorgio 
al ministro dell'istruzione pubblica rimane so-
spesa, non essendo presente pel momento l'ono-
revole sotto-segretario di Stato per la pubblica 
istruzione. 

L'interrogazione dell' onorevole Santini al 
ministro della guerra è differita d'accordo fra 
ministro ed interrogante. 

Segue l'interrogazione dell'onorevole Sorani 
ai ministri di agricoltura, industria e commercio 
e del tesoro « per conoscere se non credano di 
spendere i loro poteri presso il Monte dei Pa-
schi di Siena, come credito fondiario, perchè 
anche questo Istituto adotti il trattamento che 
altri Istituti simili hanno adottato circa la mi-
sura più equa dell'interesse sui mutui ». 

Ha facoltà di rispondere a questa interro-
gazione l'onorevole ministro del tesoro. 

LUZZATTI LUIGI, ministro del tesoro. Il 
Monte dei Paschi di Siena, come l'onorevole 
Sorani sa, è una delle istituzioni più antiche 
e più benemerite della nostra economia nazio-
nale, e che fa grande onore alla Toscana. Le 
più belle e sane iniziative furono prese dal 
Monte dei Paschi di Siena, e ho ricordato 
con lode in questa Camera quella a favore 
delle case popolari, segnatamente del contado. 

Quindi non posso nascondermi che è con al-

quanta meraviglia e rammarico, che ho veduto 
i miei amici del Monte dei Paschi di Siena la-
sciarsi prendere la mano in questa salutare tra-
sformazione, dal credito fondiario di altri Isti-
tuti, che meritano il nostro vivo encomio, i quali, 
profittando delle condizioni propizie del mer-
cato, hanno saputo alleggerire la ragione degli 
interessi deEe cartelle del Credito fondiario e 
hanno beneficato, come la legge del 1890 ri-
chiede, i mutuatari. 

L'esempio è venuto dall'alto, perchè furono 
la Banca d'Italia e il Banco di Sicilia che 
compirono, con grande abilità e utilità del-
l' economia nazionale, questa trasformazione 
delle loro cartelle, e dopo di essi altri Istituti 
di credito fondiario hanno fatto questo o lo 
stanno preparando. 

Io non mancherò, valendomi dell'antica con-
suetudine di amicizia che mi lega a un Isti-
tuto, al quale, sin dal 1869, quando era segre-
tario generale del Ministero di agricoltura, ho 
potuto rendere qualche servigio nell'interesse 
della cosa pubblica, di pregare quegli egregi 
amministratori di giovarsi del credito illimitato 
di cui godono e di essere audaci come la soli-
dità del loro Istituto richiede e permette, ac-
ciocché i mutuatari di quelle regioni dove il 
Monte prospera, possano anch' essi godere iì 
vantaggio di giusti alleviamenti di oneri, che 
si traducono in conforto dell'afflitta proprietà.. 
{Benissimo!) 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole sotto-segretario di Stato per l'agricoltura, 
industria e commercio. 

DEL BALZO GIROLAMO, sottosegretario 
di Stato per Vagricoltura, industria e commercio. 
Dopo l'esaurienti spiegazioni date dall'onorevole 
ministro del tesoro, a me non resta che assicu-
rare l'onorevole interrogante che il Ministero di 
agricoltura unirà i suoi buoni uffici presso il 
Monte dei Paschi di Siena, -per fare che esso 
diminuisca il tipo d'interesse delle cartelle, come 
già il Ministero ha fatto per altri Istituti dello 
stesso genere. 

PRESIDENTE. L'onorevole Sorani ha fa-
coltà di dichiarare se sia, o no, sodisfatto. 

SORANI. Ringrazio infinitamente il ministro 
del tesoro ed il sotto-segretario di Stato per la 
agricoltura delle assicurazioni datemi nella cer-
tezza che, interponendo la loro autorevole pa-
rola, come hanno fatto con altri Istituti, riu-
sciranno ad ottenere che il Monte dei Paschi 
di Siena si ponga al livello degli Istituti mag-
giori di Credito fondiario. 

PRESIDENTE. Segue ora un'interrogazione 
dell'onorevole Nuvoloni al ministro di agricol-
tura, industria e commercio « per conoscere se e 
qu ale somma sia disposto a dare e con quali 


